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Vincitori e vinti 
Le cifre truccate 
delle elezioni Fiat 
M TORINO. La Stampa Italia-
n< ha pena l'ennesima occa-
•Ione por sprovincializzarsi. In 
occasiona di un awenimenio 
coma relazione del delegati 
Mila più grande fabbrica del 
paoM, la Carrozzeria di Mira-
dori, |ran parte del giornali 
hanno letteralmente «dato I 
numeri». Pur di dimostrare la 
lati più (gradita alla Fiat, cioè 
che la Flom-Cgll sarebbe arre­
trali, molti hanno manipolato 
disinvoltamente I dati ed ac­
collilo percentuali non omo­
genea, Sarebbe (scile, arzigo­
golando sulle stesse dire, di­
mostrare che è avvenuto esat­
tamente Il contrarlo; che la 
Rom a avanzata e gli altri sin­
dacali hanno perso. Ma non 
sarebbe serio. I confronti tra 

aueste elezioni e le preceden-
wno Infatti Imponibili, per 

almeno tre buoni motivi, 
I) Le precedenti elezioni si 

areno tenute quando alla Car­
rozzeria di Mirafloii lavorano 
più di Zumila persone. Oggi 
c« te sono ISmila. Quindi è 
cambiatoli corpo elettorale. E 
non « mutato solo per elleno 
del normale >turn over», di 

rrisanamenti ed assunzioni. 
cambiato perche la Fiat ha 

«pulso dalla fabbrica 7,000 
persone, selezionando chi vo­
leva espellere. 

9) Confrontare queste eie-
aloni con quelle del 1979 è 
come confrontare elezioni a 
collegio uninominale con la 
proporzionale, Otto anni fa in­
fatti il votava per «gruppi 
omogenei», eleggendo un so­
lo delegato In ciascuna squa­
dra o reparto. Se In una squa­
dre di 50 operai II candidato 

Tizio prendeva 26 voti ed il 
candidato Calo 21 si elegge­
va Tizio ed I 24 voti di Calo 
non contavano nulla. Oggi In­
vece si vota per grandi «aree», 
in ognuna delle quali si eleg­
gono da 3 a 5 delegati. Ecco 
perché e arbitrarlo II confron­
to ira I delegati del '79 e quelli 
eletti ora (Il «Sole-24 Ore» ci 
ha ricavato addirittura un gra­
fico per la prima pagina)! allo­
ra c'era un sistema elettorale 
che premiava la maggioranza 
nell'attribuzione del posti, 
adesso invece c'è un sistema 
con correttivi che premiano le 
minoranze. 

3) Nel 1979 si votava su una 
scheda bianca, su cui II lavo­
ratore scriveva il nome di chi 
voleva come delegato, senza 
indicazioni di sigla. Ora Inve­
ce c'erano sulla scheda le liste 
della Firn, della Flom e della 
Uilm. 

Basterebbe uno solo di 
questi motivi per rendere inat­
tendibile qualsiasi paragone. 
Il bello è che, per dare la cac­
cia a «vincitori» e «vinti», molti 
giornali hanno trascurato gli 
unici due dati certi di queste 
elezioni: 1) hanno votato II 
90,7% degli operai, una parte­
cipazione superiore a quella 
delle elezioni politiche, il che 
dimostra che II sindacato non 
è passato di moda tra I lavora­
tori; 2) malgrado la cacciata 
di gran parte del suol militanti 
nel 1980, malgrado otto anni 
di repressioni e discriminazio­
ni, la Flom-Cgll ha ottenuto II 
consenso di mele degli ope­
rai. Ma queste, vedi caso, era­
no proprio le verità sgradite In 
corso Marconi. DM.C. 

La Cgll su Mirafiori 
«È una grande spinta 
a far partecipare 
tutti i lavoratori» 
M ROMA. «Al di là del 
grande risultato della Flom, 
vogliamo soprattutto sottoli­
near* con soddisfazione il 
valore della straordinaria 
partecipazione dei lavorato­
ri al volo». Inizia cosi II co­
municato ufficiale emesso 
dalla segretrla nazionale del­
la Cali sul rinnovo al consi­
glio di fabbrica della Fiat Mi­
rafiori. La Celi sottolinea in 
particolare l'aspetto della 
partecipazione al voto per­
chè, sostiene, è una risposta 
che «ha esplicito valore e si-

{inificato politico, smentisce 
e analisi e soprattutto I dlse-

Siti tesi a delegittimare II sin-
lealismo confederale e 

unitario, ed evidenzia l'ade-
itone di massa dei lavoratori 
«d una rinnovata politica di 
autonomia contrattuale, di 
partecipazione, di democra-
ila». 

Un giudizio di fatto condi­
viso anche dalla UH, che riu­
nisce oggi 11 suo comitato 
eentrale per discutere I temi 
legati al voto di Mirafiori. Ma 
una punta polemica si trova 
nel commento del segreta­
rio generale della Ullm lom­
barda, Sandro Venturoll, 
Che chiede un rinnovo entro 
Il prossimo autunno anche 
del conslogll di fabbrica sca­
duti nell'area milanese, e d! 
quello dell'ex Alfa di Arese 

prima dell'estate. Venturoll 
10 afferma «dopo le crescite 
sensibili di Tonno» e aggiun­
ge che «vanno superate le 
grosse resistenze della Fiom 
e della Firn all'applicazione 
del patto nazionale recente­
mente sottoscritto». 

Un augurio ad andare 
avanti sulla strada di demo­
crazia aperta a Mirafiori è 
venuto dal segretario gene­
rale della CgiI, Antonio Piz-
zinato, che vede nel voto di 
Mirafiori «una grande volon­
tà democratica di contare 
nelle scelte del sindacato e 
nei luoghi di lavoro. MI au­
guro df definire con Clsl e 
UH - ha aggiunto Plzzlnato -
11 regolamento che ci con­
senta di far esprimere anche 
altn lavoratori, a partire dal 
220mila ferrovieri, dalla 
scuola, dalla funzione pub­
blica, perché I cobas sono 
un segnale di rottura del 
mandato sindacale ed una 
spia di una esigenza demo­
cratica». 

inline un Invito della CgiI 
a tutti I lavoratori, che nei 
prossimi giorni saranno 
chiamati alle votazioni del 
loro delegati negli altri stabi­
limenti, «a partecipare al vo­
to altrettanto numerasi e 
convinti del loro compagni 
di Mlrallori, per accrescere 
la loro unità e la loro Iona». 

Si parlerà del ruolo 
delle componenti 
Sugli avvicendamenti 
polemica dei socialisti 

Le voci sui nuovi incarichi 
Rastrelli: «In nessuna sede 
si è discusso 
dell'uscita di Trentin» 

Futura segreteria CgiI, 
giovedì si riunisce resecutivo 
La CgiI esce allo scoperto sui prossimi ricambi al 
vertice, con una intervista del segretario confederale 
Gianfranco Rastrelli: «L'uscita di Trentin non è all'or­
dine del giorno, non ne abbiamo mai discusso». 
Confermate le candidature per gli altri avvicenda­
menti. Ma è polemica fra le componenti sul metodo. 
1 socialisti attaccano con Vigevanl, e Rastrelli: «Deci­
demmo insieme a luglio di rinnovare i dirigenti». 

RAULWITTENBERO 

etra ROMA. È polemica In 
Corso d'Italia. Accade sem­
pre, quando si tratta di ricam­
bi al vertice di una organizza­
zione come la CgiI, con 4,5 
milioni di iscritti, la terza in 
Europa occidentale. Una or­
ganizzazione fatta di diverse 
componenti politiche, che ha 
un'lnlluenza Importante nello 
scenario politico nazionale. 
Accade sempre che attorno al 
nomi e agli Itinerari delle scel­
te si accenda l'attenzione del­
l'opinione pubblica, esploda­
no polemiche alimentate dal­
l'amplificazione delle voci, 
inevitabile quando la vicenda 
è sotto la luce dei riflettori. E 
la Cgll non slugge a questa 

• i MILANO. A Gianni Agnelli 
l'Idea di avere un proprio uo­
mo alla guida della Conflndu-
stria In un momento delicato 

rBr la vita delle Imprese e per 
rapporti con le forze politi­

che e II sindacato, sembra 
semplicemente ottima. Dopo 
che dalla consultazione svolta 
dal cosiddetti «tre saggi» (Pl-
chetto, Coppi e Rlello) nella 
categoria era uscito con pre­
potenza Il nome dell'ammini­
stratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti, al vertice della 
casa torinese si è riflettuto 
non poco, Indecisi se lasciarsi 
tentare o rinunciare. Infine ha 
prevalso, come è noto, l'idea 
di lasciare Romiti dov'è. Ma 

norma, alla vigilia di avvicen­
damenti che riguardano sia II 
vertice confederale (si è an­
che parlato dell'uscita di un 
personaggio come Bruno 
Trentin), sia grosse federazio­
ni di categoria come i traspor­
ti e la funzione pubblica. Il no­
do della questione è semplice 
a identificarsi: chi sceglie I di­
rigenti, le componenti (anzi­
tutto comunista e .jclallsta) 
al proprio Interno in base a 
equilibri precostltultl o la con­
federazione nel suo Insieme? 
Formalmente decide quest'ul­
tima nelle sedi statutarie, ma a 
conclusione di un processo in 
cui la componente ha II suo 
peso. Di qui le tensioni. Il pro­

blema vero è quindi quello del 
ruolo che dovranno assumere 
le componenti in una Cgll rin­
novata, anzi «rifondata». Ed è 
proprio II problema che af­
fronterà giovedì prossimo la 
riunione congiunta dell'ese­
cutivo e delle segreterie di ca­
tegoria della CgiI: a Corso d'I­
talia si dice che saranno avan­
zate proposte concrete, ap­
punto per l'evoluzione del 
ruolo delle componenti. 

Ieri è scesa in campo sulla 
questione la persona a cui es­
sa più «compete», e cioè il se­
gretario responsabile dell'or­
ganizzazione CgiI Gianfranco 
Rastrelli con una intervista 
che uscirà nel prossimo nu­
mero di «Rassegna sindacale», 
il settimanale confederale. 
Rastrelli ha subito sgombrato 
il campo dalle voci sulla sosti­
tuzione di Bruno Trentin in vi­
sta del suo ingresso (ha scritto 
«Panorama») al Parlamento di 
Strasburgo: «Mal, in nessuna 
sede, si è discusso dell'uscita 
di Trentin, né la questione è 
all'ordine del giorno», ha det­
to Rastrelli, attribuendo le vo­
ci su Trentin a «qualcuno» che 
può «aver agito con qualche 

malizia». Sugli altri avvicenda­
menti di cui si parla (dal suo a 
quello del segretario confede­
rale Donatella Turtura che an­
drebbe ai Trasporti, di Alfiero 
Grandi dall'Emilia alla Funzio­
ne pubblica, di Luigi Agostini 
e Paolo Lucchesi, rispettiva­
mente dal Veneto e dalla 
Lombardia alla segreteria 
confederale, tutti comunisti), 
le candidature sono confer­
mate da Rastrelli, che ha detto 
di aver chiesto di lasciare la 
segreteria già tre anni fa. Ma la 
decisione di rinnovare rapida­
mente I quadri dirigenti «e sta­
ta presa alla luce del sole nel 
Direttivo del luglio scorso, 
non In una sede di partito». 
Per i nomi citati, «nessun mi­
stero: sono circolati nelle sedi 
proprie e nelle riunioni di 
componente, anche quella 
comunista. Ma questo non si­
gnifica che qualcuno voglia o 
possa attribuirsi le prerogative 
proprie degli organismi Istitu­
zionalmente chiamati a deci­
dere». 

Cosi Rastrelli risponde al 
suo collega socialista Fausto 
Vigevanl, che ha accusato la 
componente comunista di ri­

servarsi la gestione della Cgll 
con «comportamenti da anni 
Cinquanta» nell'operaie I ri­
cambi al vertice con un meto­
do «inaccettabile», In riunioni 
che si svolgono a Botteghe 
Oscure invece che, come fa la 
componente socialista. In 
Corso d'Italia. Il numero due 
della Cgll Ottaviano Del Tur­
co, socialista, ha confermato 
le critiche di Vigevanl, ma ha 
detto: «Abbiamo sempre col­
legato la riflessione sul miglio­
ramento della vita intema alla 
confederazione con lo sforzo 
per riguadagnare il consenso 
estemo. E questo sta avvenen­
do», come dimostra il succes­
so dell'iniziativa sul fisco e 
delle elezioni a Mirafiori. Re­
sta comunque aperta la que­
stione del ruolo delle compo­
nenti, a proposito delle quali 
sul numero appena uscito di 
•Rassegna sindacale» Antonio 
Bassolino, responsabile della 
commissione lavoro del Pel, 
ne ha proposto il «tendenziale 
superamento»: •Proprio per­
ché la CgiI deve elaborare un 
progetto autonomo, e non la 
trasposizione sul piano sinda­
cale di programmi di partito». 

Molti «no» per Pininfarina 
non per questo In corso Mar­
coni si è rinunciato a piazzare 
al vertice della Contlndustria 
un uomo di assoluta fedeltà 
alla casa. DI qui l'Idea di man­
dare avanti Sergio Pininfarina, 
carrozziere torinese da sem­
pre legato a doppio filo alla 
famiglia Agnelli e alle sue im­
prese. E una candidatura 
smaccatamente di parte, che 
«spiazza» tutto il lavoro fatto 
fin qui dai «tre saggi»: nel cor­
so di quella lunga e laboriosa 
fase di consultazione, in effet­
ti, Il nome di Pininfarina non 
lo ha fatto nessuno. 

Tant'è, l'idea piace ad 
Agnelli e tanto basta. Ecco 
cosi il nome di Pininfarina far­

si strada sui giornali ed affer­
marsi come quello del «candi­
dato numero uno». 

Se però il nome di Cesare 
Romiti aveva messo d'accor­
do tutti, non altrettanto sem­
bra essere in grado di fare 
quello del suo allievo. Anzi; 
dalla «base» dell'associazione 
si cominciano a levare voci di 
forte dissenso. Il più drastico 
è forse finora Umberto Zerbi, 
presidente degli industriali 
della Liguria. «Quando sono 
stato consultato - ha detto -
ho fatto quattro nomi: Abete, 
Lombardi, Patrucco e Pozzoli. 
Non c'è alcuna ragione per­
ché io debba cambiare idea. 

Anzi, quando si riunirà il diret­
tivo della mia associazione su 
una eventuale candidatura Pi­
ninfarina io consigliere di vo­
tare no. Innanzitutto per il me­
todo usato, che sa di imposi­
zione». Più in generale, ag­
giunge Zerbi, dopo il rifiuto di 
Romiti «sarebbe bene che II 
nuovo presidente non fosse 
targato Fiat». 

Non da meno il giudizio di 
Antonio D'Amato, presidente 
del comitato del giovani indu­
striali, il quale in una dichiara­
zione a un'agenzia di stampa 
rivela che «il mondo associati­
vo è perplesso e scandalizzato 
•per il modo in cui è emersa la 

— — — — — — Conferenza dei lavoratori comunisti in Piemonte 

I risultati del voto torinese: 
«Non sprechiamo questa occasione» 
11 Pel si è confrontato con il voto alla Fiat. Non 
poteva che essere questo, infatti, il tema centrale 
della Conferenza provinciale dei lavoratori comu­
nisti che sì è svolta a Torino. Ma il confronto non si 
è fermato soltanto ai problemi delle grandi fabbri­
che: il tema era il rapporto tra i comunisti ed il 
mondo del lavoro. Una raccomandazione: l'occa­
sione del voto Fiat non può essere sprecata. 

PIER GIORGIO BETTI 

m» TORINO inaspettatamen­
te, la mitologia greca ha fatto 
capolino nella conferenza 
provinciale del lavoratori co­
munisti. È stato il responsabile 
del Dipartimento economia e 
lavoro della Federazione, 
Rocco Larìzza, a citare nella 
sua relazione Anteo, figlio di 
Poseidone ed Egea, eroe dalla 
forza Invincibile finché resta­
va ben saldo col piedi piantati 
a terra. Messaggio trasparen­
te. La terra è la classe operaia, 
sono i lavoratori. E il destina­
tario della «raccomandazio­
ne» è 11 Pei: «La condizione 
della nostra ripresa sta nella 
capacità di sviluppare una po­
litica economica, sociale e 
culturale che affondi le sue ra­
dici tra I lavoratori». 

Il risultato delia Fiat Mira-
fiori è un segnale di cambia­

mento, fa intravedere una 
prospettiva nuova, la possibili­
tà - come ha poi detto Anto­
nio Bassolino della Direzione 
Pei - della riscossa operaia. 
Ma come allargare gli spazi 
che si sono aperti? Come met­
tere fn moto una riscossa che 
si svolga sul piano sociale, 
Ideale, politico? Questi inter­
rogativi pongono in pr'mo 
plano 11 tema del pc'^re di 
contrattazione. Il proUema da 
un lato di una legislazione an­
titrust e dall'altro della ricon­
quista nella fabbrica di «quel 
potere reale dei lavoratori e 
del sindacato che la Rat vuole 
Invece privare di qualità*. SI 
tratta allora di legare adegua* 
te richieste salariali a obiettivi 
di controllo sulle condizioni 
di lavoro e a forme di contrat­
tazione delle ristrutturazioni. 

La vertenza integrativa alla 
Fiat deve partire al più presto, 
hanno insistito Angelo Airoldi 
della Fiom nazionale e il se­
gretario della Cdl Luciano Ma­
rengo, per dare risposte con­
crete alle esigenze che vengo­
no poste: «I lavoratori investo­
no sul sindacato, ma vogliono 
risultati che migliorino la loro 
condizione sociale e di lavo­
ro*. E proprio richiamandosi 
al significato della consulta­
zione a Mirafiori, il segretario 
della Federazione comunista 
Giorgio Ardito ha messo In 
guardia contro il rischio di 
«sprecare il potenziale» rivela­
to dal voto. «È una svolta, ma 
nessuno pensi che voglio dire 
tornare al passato. 11 rapporto 
Ira delegati e lavoratori deve 
fare tesoro delle esperienze 
ma anche degli errori compiu­
ti, deve essere senza forzatu­
re, deve essere cioè profonda­
mente democratico». Al pri­
mo posto va collocato il dirit­
to-dovere del delegati di con­
trattare ogni aspetto del rap­
porto di lavoro. «Nel rispetto 
delle regole di libertà, di de­
mocrazia. di presenza delle 
imprese sul mercato, il conflit­
to è un valore, è ricchezza in 

una società libera». 
Il dibattito ha offerto una 

panoramica assai ampia dei 
mutamenti che avvengono nel 
mondo della produzione e dei 
lavoro. Secondo Massimo Pa­
ce, della Gioventù operaia 
cattolica, il decentramento in­
dustriale verso unità produtti­
ve più piccole ha comportato, 
Insieme alla perdita di potere 
contrattuale dei sindacati, un 
aumento massiccio del lavoro 
nero. Ma i due terzi dei giova­
ni - lo ha sottolineato il socio­
logo Arnaldo Bagnasco - fan­
no la loro pnma esperienza 
non più nell'industria, ma nel­
le «aziendine» del terziario: di 
quale «cultura» saranno porta­
tori domani? 

Incalzante è stato il richia­
mo a rilanciare anche cultu­
ralmente il valore del lavoro. 
Ciò, ha affermato l'on. Diego 
Novelli, significa innanzitutto 
affermare l'idea di uno svilup­
po che rifiuti il profitto come 
valore assoluto. E compito del 
Pel, ha ribadito Bassolino, da­
re unità politica, Ideale, cultu­
rale al mondo del lavoro, mar­
cando gli obiettivi di qualità 
del lavoro, della vita, dello svi­
luppo su cui deve reggersi una 
società davvero moderna. 

candidatura di Pininfarina», il 
cui nome non «è uscito dalla 
consultazione dei saggi e non 
ha alcun riscontro nel mondo 
imprenditoriale». «Ora il pro­
blema - conclude D'Amato -
è di capire quale sia il livello di 
democrazia reale della nostra 
associazione». 

Contrari alla candidatura di 
Pininfarina per questioni di 
metodo, ma anche «perchè se 
il nome è Importante ben ven­
ga, ma deve essere davvero 
importante», come ha sintetiz­
zato Zerbi, secondo il presi­
dente degli industriali liguri 
sarebbero «almeno altri due 
presidenti regionali e un 
membro della presidenza». 

Fisco 
Incontri 
sindacati 
imprenditori 
ea* ROMA. Tempi serrati 
per la definizione della piat­
taforma sindacale sul fisco. 
«Come segreterie generali -
ha affermato il segretario 
generale della Uil Giorgio 
Benvenuto - abbiamo deci­
so di fare tre incontri sul fi­
sco con le confederazioni 
imprenditoriali che hanno 
dichiarato la propria dispo­
nibilità, Confindustria, Con-
feommercio, Confesercen-
ti, e tenendo conto degli 
impegni di tutti di chiudere 
la piattaforma in settimana 
o all'inizio della prossima.. 
Anche per 11 segretario ge­
nerale della CgiI Antonio 
Pizzinato si andrà ad un 
confronto in tempi brevi 
con le controparti. «È evi­
dente - ha affermato Pizzi-
nato - che la riforma fiscale 
e parafisele è un punto de­
cisivo del confronto con 
governo e Parlamento che 
devono tradurre In pratica 
le Ipotesi che come sinda­
cato abbiamo formulato. 
Andremo eniro la prossima 
settimana, appena definita 
la piattaforma, ad un incon­
tro anche con I gruppi par­
lamentari*. 

Tognolì: 
«Fondi per 
le aree 
da riconvertire» 

Le aree urbane occupate da Impianti Industriali potranno 
essere riconvertite per ospitare attività produttive specia­
lizzate, artigianali e del terziario, favorite da un finanzia­
mento del ministero per le Aree urbane. La proposta è 
stata fatta dallo stesso ministro, Carlo Tognoll, che ha 
approntato un disegno di legge che prevede a questo 
scopo lo stanziamento di oltre 730 miliardi da dividersi tra 
118 Comuni Italiani maggiormente popolati. 

Agenti di cambio 
Gaft.no 
confermato 
presidente 

municato dell'ordine degli 
io Dario Leonzio della Bc 
Cellino, della Bona torinese * stato confermato tesoriere. 

Giuseppe Gallino della Bor­
sa di Roma è stato confer­
malo Ieri presidente del 
consiglio nazionale dell'or­
dine nazionale degli agenti 
di cambio per li biennio 
'88-'89. Alla carica di vice­
presidente - Informa un co­
niti di cambio - 4 stato aret­

ina di Milano, mentre Franco 

Cemento, 
allarme 
per II boom 
dell'import 

C'è una vera e propria «va­
langa» di Importazioni di 
cemento che rischia di met­
tere In crisi l'Industria ce­
mentifera italiana. Le Im­
portazioni di questo prò* 
dotto, pari a 238.000 ton-

^^^^^^^mmmmmm nellate nel 1986, sono pre­
viste per quest'anno In una quantità pari a 2 milioni 500ml-
la tonnellate. L'allarme è stato lanciato dall'Assocemento 
secondo la quale il volume delle Importazioni è pari al 
potenziale produttivo di sei stabilimenti di capacità media 
ed è in grado di innescare «gravi crisi economiche e occu­
pazionali anche sull'indotto». 

Giovani 
in agricoltura, 
un plano 
Confcoltfvatori 

Una delle carenze di cui 
sollre II comparto agricolo 
è la quasi totale Inesistenza 
di una politica di sviluppo 
di nuove forze Imprendito­
riali e cioè del giovani; un 
impegno pereti* vengano 
offerte opportunità di inse­

diamento o di effettiva permanenza di giovani In uno spa­
zio lavorativo ma soprattutto economico di soddisfazione, 
è stato assunto oggi dall'associazione giovani della Con-
fcolUvatori nel corto di un convegno su •Giovani protago­
nisti di una nuova dimensione economica dell Impresa 
agricola». 

Inghilterra: 
e ora 
sciopera anche 
la Land Rover 

Una nuova agitazione sin­
dacale, questa volta a cari­
co della Land Rover, è ve­
nuta a movimentare oggi II 
quadro dell'industria auto­
mobilistica inglese: seimila 
operai hanno Incrociato le 
braccia nello stabilimento 

di Solihull, presso Birmingham, nel quadra della vertenza 
per il rinnovo del contratto di lavoro. Oli scioperanti, che 
chiedono aumenti salariali, hanno bloccato tutte le strade 
che portano alla fabbrica. Lo sciopero, Il primo contro la 
Land Rover dal novembre 1961, significa la perdita di 200 
veicoli Land Rover e Range Rover al giorno, per un valore 
al dettaglio di 3 milioni dì sterline. 

L'Arabia Saudita u noUjle «*<><«'<> «n i'A-
- _ _ "*"""*• rabla Saudita è Intenzionata 

COmpni ad acquistare attività di raf­
ia T e i a C O ? (Inazione e commerclaliz-
•H I U U I V V . zazione della Texaco negli 

Stati Uniti hanno una solida 
base. Lo afferma la Middle 

^m^m^mM«••••"••«•••••••» East Economie Survey, un 
settimanale cipriota solitamente ben Informato sulle vicen­
de petrolifere. Il valore del contratto, dice il giornale, do­
vrebbe raggiungere gli 1,5 miliardi di dollari che presumi­
bilmente Il Regno pagherebbe in petrolio. 

FRANCO MARZOCCHI 

CONVEGNO NAZIONALE DEL PCI 

Agricoltura, 
fattore di riequillbrio 

del territorio e dell'ambiente 
Perugia, Sala dei Notarl, 25 e 26 febbraio 1988 
Svolgimento dai lavori 

CIOVEDl 26 FEBBRAIO 

Ore 15,30 - Presiede FRANCESCO QHIRELLI 
S o s t a r l o ragionai. Pei dall'Umori» 

Saluto di MARIO SILLA BAQUONI 
Sindaco di Parugla 

Ore 16.30 - Relazione di MARCELLO STEFANINI 
Responaablla Commisston* Agraria 

Ore 17 - Dibattito 
VENERDÌ 26 FEBBRAIO 

Ore 9 - Dibattito 
Ore 16 - Conclusioni di GIOVANNI BERLINGUER 

Responsabile Commissiona A m b i m i * 

Partecipano: 
Carla Barbarella, Milvia Boselll. Araldo Cascia, Giorgio 
Celli, Giorgio Ceredi, Francesco Clriblfera, Laura Conti, 
Guido Fabiani, Natalino Gatti, Giuseppe Gavloll, Carlo 
Alberto Oraziani, Carlo Gubbinl, Francesco Mandarini, 
Mario Mearelli, Marco Marcucci, Paolo Menichetti. Gè-
suino Muledda, Giorgio Nebbia, Mano Oliverio, France­
sco Serafini, Enzo Tieni, Mario Toma, Giorgio Tornati. 

Sarà prosanta 
rOn. FILIPPO MARIA PANDOLFI 

Ministro dell'Agricoltura 

Sono sta»' Invitati: 
il Ministro dell'Ambiente; le forze politiche; le organizza­
zioni sindacali, professionali, cooperative, associative, 
ambientaliste e dei consumatori; gli istituti di ricerca. 

Segrerane dar Convegno.- c/o Comitato Ragionato dal Pei. 
PERUGIA. PIAZZA DELLA REPUBBLICA. 71 - TEL 0 ) 5 / 2 1 9 4 1 

Partilo comunista italiano 
k CommtavtH» Àsrmk - Cmmwbnf Ambm» - Canlwro «apfawasi UBICO» ,, 

l'Unità 

Martedì 
23 febbraio 1988 11 iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiinionniininiiii! 
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